INDAGINE  FABBISOGNI FORMATIVI

INFORMATICA PER PERSONE SORDE

OCCASIONE  ED  OGGETTO DI INDAGINE

L’indagine viene sollecitata da un gruppo di perone sorde  e da un esperto del linguaggio dei segni che, in relazione alle proposte di formazione offerte  dall’amministrazione provinciale, rilevano e segnalano più volte il fatto che non ci siano state mai negli anni proposte di formazione idonee per persone portatrici della loro disabilità, per cui tale categoria di persone è risultata sistematicamente esclusa e discriminata nella possibilità di accesso alla formazione. 

OGGETTO  E  TARGET DI RIFERIMENTO  DA INDAGARE

Si è voluto pertanto verificare:

· la presenza e l’entità di disabili che segnala un fabbisogno formativo nell’ambito del possesso di competenze informatiche nel territorio della provincia di Grosseto

· il tipo di fabbisogno  che li riguarda, in particolare si è cercato di verificare se la carenza di proposte formative si traducesse in una discriminazione di fatto  nell’accesso al mondo del lavoro o nella possibilità di consolidamento del posto di lavoro, nonché nelle possibilità 

PERIODO DI EFFETTUAZIONE DELL’INDAGINE

Aprile – maggio 2006

METODO E STRUMENTI  DI INDAGINE

La specificità del target di riferimento ha richiesto l’utilizzo di strumenti di indagine capaci di contattare tali persone, che è possibile contattare solo attraverso le loro associazioni e tramite perone che le possano contattare personalmente, poiché per loro sono per eempio inutilizzabili canali come la radio, la televisione ecc.

Sono stati utilizzati i seguenti strumenti di indagine:

· colloqui orali 

· questionari

· analisi di pubblicazioni e materiali documentali pubblicati anche in contesti diversi da quello grossetano

· contatti telefonici con esperti della formazione rivolta a persone orde di enti nazionali attivi da anni nel settore.

· interviste

SOGGETTI CONTATTATI

Ente Nazionale Sordomuti  (ENS)- sezione prov.le di GR
L’Ente Nazionale Sordomuti è il soggetto che per primo ha sollecitato e fatto emergere il fabbisogno formativo  dei suoi associati, in particolare relativamente alle persone già inerite nel mondo del lavoro, che hanno bisogno di formazione per consolidare e sviluppare la loro posizione lavorativa.  L’Ente ha segnalato che da anni corsi di informatica per persone sorde sono organizzati in varie regioni d’Italia con successo, mentre per quanto riguarda la città di Grosseto non ci sono state mai precedenti esperienze.  
L’Ente Nazionale Sordomuti è risultato fondamentale nell’individuazione dei soggetti coinvolti nell’indagine e ha fornito un importante appoggio anche nelle fasi organizzative del progetto, nella pubblicizzazione e nel monitoraggio e verifica dei risultati.  Persona intervistata: Giuseppe Sclano (presidente).

ELFO – ONLUS – SOCIETA’  COOPERATIVA SOCIALE 

La Cooperativa ELFO collabora fina dalla sua fondazione con l’Ente Nazionale Sordomuti in diverse province italiane e sostiene i progetti  che tale ente propone, organizza o sostiene attività in favore dei soggetti portatori del deficit uditivo.  La Cooperativa ELFO è l’unica cooperativa della Regione Toscana specializzata nel settore della sordità ed ha acquisito esperienza e professionalità di standard elevato in tale ambito.  Persona intervistata:  Maria Chiara Sansoni

Tavolo Disabilità – Forum Volontariato III Settore e Cooperazione
Il tavolo Disabilità del Forum del Volontariato III settore e Cooperazione Sociale ha tra le sue finalità la promozione e la realizzazione di azioni positive in favore delle persone diversamente abili, mirato al miglioramento della qualità della vita quotidiana  e alla realizzazione personale.  Al Tavolo Disabilità del Forum fanno capo molte associazioni rappresentative delle diverse tipologie di disabilità, pertanto è stato un soggetto che ha potuto costituire un efficace strumento per l’individuazione dei contatti.  Persona intervistata: Luciana Pericci.

Sig. Marco Povigna -  Esperto  traduttore nel linguaggio dei segni (LIS) – Ha fornito un contributo essenziale nella segnalazione di un urgente fabbisogno formativo, nella messa a fuoco delle specifiche metodologie didattiche necessarie, nell’individuazione delle persone sorde da che sono state contattate per i colloqui, per i quali è stata indispensabile peraltro la sua presenza in qualità di traduttore. 

PERSONE  DISABILI

Si sono effettuati  colloqui individuali  con 30 persone sorde, per verificare il tipo specifico di bisogno formativo da loro percepito nell’ambito dell’informatica. Da tale colloqui sono derivate le richieste esplicite formali che  16 di essi hanno fatto pervenire al nostro  istituto.

RISULTATI  DELL’INDAGINE

Prima parte -  Indagine sulle persone di riferimento

L’Istituto Magistrale propone corsi a pagamento nell’ambito dell’informatica da circa un decennio ed è accreditato ormai da anni presso l’AICA quale Test Center: dal 2000  per l’effettuazione di esami ECDL  livello Base, dal 2003 per l’ Advanced.   Per  queste sue specifiche caratteristiche ed esperienze l’Istituto è stato contattato dall’Ente Nazionale Sordomuti, in rappresentanza di un gruppo di  persone sorde  che hanno espresso l’interese  per la realizzazione di un corso di formazione finalizzato all’acquisizione di competenze informatiche di base e all’acquisizione di una certificazione riconosciuta e spendibile anche nel mondo del lavoro come quella della Patente Europea per il Computer.  

Naturalmente esse chiedevano che il corso, dovendo essere efficace per loro, dovesse prevedere modalità attuative e utilizzo di personale espressamente individuato per le capacità di comunicare con persone con l’handicap della sordità.  

Abbiamo ritenuto necessario effettuare una specifica indagine circa i  fabbisogni formativi di tali persone, in particolare relativamente a:

· uso e finalità per le quali chiedevano una formazione di tipo informatico

· livelli di partenza di ciascuno

I fabbisogni sono stati rilevati attraverso appositi colloqui individuali, con il supporto dell’interprete LIS, per essere sicuri che non ci fossero difficoltà comunicative e di comprensione.

Nel colloquio si sono rivolte domande relative sia all’interesse personale, sia al bisogno formativo emerso in ambito lavorativo (cfr. traccia del colloquio e relativa tabulazione)

I bisogni che tali persone, attraverso gli appositi colloqui segnalano sono sia di tipo personale che relativi al loro inserimento/ reinserimento  lavorativo: 

a) dal punto di vista personale rivendicano il diritto a poter avere un’occasione di pari opportunità nell’accesso alla formazione e sottolineano che per loro la capacità di utilizzare il computer,  è anche un mezzo di socializzazione, serve loro per poter comunicare con altri, per accedere all’informazione, per costruire rapporti umani , che sono impediti per es. dall’impossibilità di utilizzare il telefono;  

b) dal punto di vista dell’importanza di tali conoscenze nell’ambito del lavoro, essi ribadiscono non solo che tali conoscenze sono ormai requisito fondamentale per qualunque accesso al lavoro, ma che possono essere strumento per migliorare anche posizioni lavorative che per chi di loro è stato assunto in base alla Legge 68/99 corrispondono spesso a un’utilizzazione in ruoli del tutto marginali se non talora di emarginazione.  

L’esigenza e la richiesta di formazione da parte di queste persone si è manifestata come particolarmente forte, perché essi, nonostante abbiano rivolto richieste in tale senso a varie amministrazioni pubbliche, non  sono riusciti mai a ottenere che si offrisse loro un percorso formativo in cui loro abbiano potuto essere inseriti.

.

L’indagine effettuata ha consentito non olo di mettere a fuoco i biogni formativi specifici di ciascuna delle persone contattate, ma è stata fondamentale per la costruzione della struttura progettuale del corso e dell’impianto didattico del coro stesso, che ha cercato di prevedere una risposta per tutti i tipi di richiesta e di aspettativa degli utenti.

Le conoscenze informatiche di partenza sono state molto diversificate come livello, anche se ciascun utente ha  dichiarato di averle apprese da autodidatta. 

Nello pecifico, le persone che sono state  contattato si sono rivelate tutte molto interessate alle tecnologie informatiche, e hanno motivato tale loro interesse  con vari tipi di argomentazioni:

· alcuni, non occupati,  convinti che possano aiutarli ad inserirsi nel mercato del  lavoro, 

· alcuni intendono spendere un’attestazione di possesso di competenze informatiche (per alcuni peraltro acquisite in modo informale) per poter migliorare la propria posizione lavorativa, essere impiegati in attività di non emarginazione o per poter svolgere con maggiore padronanza le attività assegnate loro.

· Pressoché tutti segnalano l’esigenza che i sordi sentono più degli altri di saper utilizzare il computer per poter avere canali di comunicazione che possano metterli in contatto con il mondo (inviare messaggio, ricevere notizie ecc.), dato che gli altri canali di informazione sono nella grande maggioranza dei casi a loro preclusi

· Molti segnalano di aver cercato e richiesto molte volte di poter fruire di formazione specificamente finalizzata a sordi, senza mai riuscirci e riportando da questi tentativi una profonda frustrazione di fronte alle proclamazione di  politiche tese a promuovere le pari opportunità alle quali raramente seguono azioni, magari piccole, ma concrete.

Seconda parte – I soggetti /esperti   di riferimento

La progettazione dell’attività formativa ha richiesto, inoltre,  un’ampia indagine relativa a esperienze fatte altrove, a enti che hanno elaborato esperienze di formazione con soggetti disabili, alla ricerca di materiali didattici adeguati e finalizzati a utenti disabili.  

Tale livello di indagine è stata effettuata nella maggior parte dei casi attraverso interviste telefoniche e contatti per posta elettronica

Questo ha richiesto la ricerca di  contatti con enti e soggetti che hanno maturato esperienze in anni precedenti e che hanno potuto fornire indicazioni di fondamentale utilità per mettere a fuoco le modalità organizzative e le strategie didattiche più efficaci sperimentate e messe a punto per utenti  sordi impegnati in  percorsi formativi di informatica finalizzati al superamento di esami ECDL.

In particolare hanno collaborato nell’indagine e  hanno contribuito alla definizione del progetto:

Stefania Battelli -  Presidente – responsabile Attività produttive della Cooperativa ANASTASIS, ente che si occupa dal 1980 di produrre servizi per la disabilità e lo svantaggio.  ANASTASIS produce software didattico e riabilitativo e servizi formativi  rivolti a disabili, dal 1997 fornisce formazione e-learning per il conseguimento dell’ECDL da parte di disabili. 

La dott.ssa Battelli ha fornito informazioni relativamente a corsi che sono stati effettuati in altre realtà nazionali che hanno confermato la presenza effettiva e diffusa di un fabbisogno formativo espresso da parte di persone sorde.  La dott.ssa Battelli ha fornito, inoltre, importantissimi suggerimenti circa le migliori modalità organizzative da prevedere nel progetto, suggerendo in particolare, dato l’impossibilità imposta dal bando provinciale di prevedere tempi più diluiti di realizzazione dell’attività formativa, di integrare l’offerta di formazione in aula con  materiali di supporto da svolgere in esercitazioni individuali e monitorate, da proporre nella forma di attività a distanza.  

La cooperativa  produce materiale didattico appositamente predisposto per disabili dell’udito, utilizzabile anche a distanza.

Marco Povigna – Collaboratore con l’Ente Nazionale Sordomuti,  interprete  LIS, con esperienza di interpretariato in corsi di informatica per sordi effettuati in provincia di Torino e di Siena,  è la persona che ha rappresentato l’intermediazione tra il  gruppo delle persone sorde che hanno espresso la richiesta di formazione e l’Istituto Rosmini.  Egli ha collaborato alla definizione della struttura del percorso formativo attraverso appositi momenti di analisi del problema effettuati con la progettista M. Brunelli;  fondamentale il sua apporto nella proposta dell’iniziativa formativa a vari enti, associazioni, soggetti pubblici e privati  che hanno potuto conoscere l’iniziativa stessa e sostenerla nei modi che hanno ritenuto opportuno segnalare e nei quali hanno potuto impegnarsi.

Emanuela Ghelardini – traduttrice LIS per il telegiornale di Tele Tirreno  e collaboratrice nei Servizi Educativi del Comune di Grosseto, della Provincia, con le scuole e in corsi professionali.  Attraverso alcuni incontri di indagine e progettazione ha collaborato nell’individuazione di problemi di apprendimento delle persone sorde e a mettere a fuoco opportune modalità di approccio didattico per i sordi. 

Parte terza – Indagine rivolta agli enti 

Una parte dell’indagine ha coinvolto, con interviste dirette ai responsabili, alcuni enti pubblici locali per verificare la presenza di persone disabili (sorde) preso quegli enti e i ruoli nei quali sono impiegati. In tale occasione è stato chiesto anche e ritenessero utile per tali persone una specifica formazione nell’uso del computer.

Sono stati intervistati il funzionario del Comune di Grosseto e quello della Provincia di Groseto.

E’ risultato nel processo di ammodernamento che sta coinvolgendo le pubbliche amministrazioni possono pensare di inserirsi anche persone portatrici di handicap quale quello della sordità, ma che  questo presuppone che tali enti entano la necesità che i propri dipendenti abbiano competenze di base nell’uso del computer e dei suoi fondamentali applicativi

Parte quarta – Analisi documentale

L’indagine su pubblicazioni e documenti legislativi ha fatto emergere che tra le politiche attive del lavoro, in tutti i documenti di programmazione economica e di sviluppo del territorio viene sottolineata l’assoluta rilevanza delle politiche della formazione, quale intervento di qualificazione e promozione dell’economia e del territorio, oltre che di sviluppo sociale.  

Nel PaSL della Provincia di Grosseto è espressamente delineato il percorso da seguire per affiancare alle iniziative generali quelle tese a conseguire inclusione e coesione sociale, nelle quali sono comprese le iniziative rivolte all’inserimento delle persone svantaggiate e al sostegno alle loro famiglie

Sono emerse come interessanti e possibili occasioni di inserimento lavorativo le opportunità offerte dal contesto della Pubblica Amministrazione  (sulla base della Legge 68/99), la quale sta procedendo rapidamente alla progressiva  informatizzazione  della  gestione dei dati e all’organizzazione dell’offerta on line di  servizi, poiché in questo processo possono pensare di inserirsi anche persone portatrici di handicap quale quello della sordità, anche se questo presuppone che i propri dipendenti abbiano competenze di base nell’uso del computer e dei suoi fondamentali applicativi

La Provincia ha lanciato con forza l’obiettivo del massimo ampliamento della formazione tesa all’acquisizione delle competenze informatiche di base mettendo a bando (bando con scadenza 15/9/05 e bando attuale) l’accesso a voucher individuali per corsi di formazione miranti a far acquisire competenze linguistiche e di informatica di base che portino al conseguimento di una certificazione internazionale spendibile come credito riconosciuto nei percorsi della formazione e del lavoro; in particolare per le competenze informatiche è richiesto il riferimento ai livelli ECDL.

Il percorso formativo che tali indagini hanno fatto emergere richiedeva che fosse  previto l’inserimento delle opportune figure professionali del traduttore e del tutor/codocente che parla il linguaggio dei segni.  

L’Accordo di Programma per la realizzazione in forma integrata del progetto di area vasta denominato “Istituzione fondo finalizzato al sostegno di soggetti in condizione di non autosufficienza” fatto con lo scopo, tra gli altri,  di “….porre le basi per una migliore qualificazione e professionalizzazione dell’offerta”è stato sottoscritto il 27/7/2005 da Provincia di Grosseto (Assessorato alle Pari Opportunità), Zone socio-sanitarie e Società della Salute della Provincia di Grosseto (in rappresentanza dei Comuni appartenenti alle quattro zone: Grossetana , Colline Metallifere, Colline dell’Albegna, Amiata Grossetana), Azienda Asl 9 di Grosseto.

Il PaSL  (Patto di Sviluppo Locale della Provincia di Grosseto (scheda progettuale n.38) nell’Asse     strategico del Lavoro, formazione, coesione sociale prevede esplicitamente un’azione mirata all’integrazione di persone svantaggiate.  

In tale scheda, facendo esplicito riferimento alle indicazioni dell’Unione Europea, ritiene di dover assumere “ politiche del lavoro orientate all’attivazione di servizi ed interventi mirati…. Verso le persone che vivono una condizione di svantaggio e di disagio e finalizzate … a contribuire alla creazione di un modello di welfare fondato sull’equità e sull’inclusione sociale, nella convinzione che il recupero dello svantaggio sociale rappresenta il più grosso potenziale del mercato del lavoro.  ……attenzione volta a favorire lo sviluppo di politiche di inclusione più efficaci e cooperative, che individuino nel mondo del lavoro un’opportunità primaria di recupero della dignità degli individui in difficoltà…”  

La regione Toscana, con la Delibera 28 luglio 2003  n. 742 (Protocollo d’intesa fra la Regione Toscana e l’Associazione Italiana per l’Informatica ed il Calcolo Automatico  (Aica)– approvazione) ha approvato il protocollo d’intesa con cui la Regione Toscana (art.2) “si impegna a: 1) operare affinché siano stabilite corrispondenze tra certificazioni ECDL e qualifiche professionali regionali….; Il riconoscimento delle certificazioni ECDL quale credito formativo in ingresso a percorsi di formazione viene effettuato dalle agenzie formative che realizzano i percorsi stessi….”

I eguenti  materiali sono risultati  importanti per sintetizzare alcuni degli stimoli dai quali il progetto ha preso avvio,  

DISABILITA’ IN CIFRE – dossier che sintetizza le azioni promosse dalla Comunità Europea al fine della promozione della partecipazione sociale delle persone con disabilità.

· Nazioni Unite:  Regole standard per le pari opportunità per persone con disabilità (risoluzione 48/96 del 20/12/93)

· Commissione Europea – Comunicazione del 12/5/200 “Un’Europa senza ostacoli per i disabili”; Comunicazione 0/7/1996 sulle pari opportunità delle persone disabili;  

· I lavori della conferenza “The european day of Disabled People 1999” individua molti fattori di vulnerabilità che espongono le prsone disabili a abusi e maltrattamenti, tra i quali la difficoltà di accesso ai gradi più alti dell’istruzione  e formazione, la difficoltà di accesso all’informazione, bassa autostima)

· Parlamento Europeo – Risoluzione delle Persone disabili del 1/12/1996

· Consiglio d’Europa – Raccomandazione N.R. (92) su”A coherent Policy for people with Disabilities”, in cui si sottolinea l’importanza di rendere loro accessibili le nuove tecnologie per agevolare i disabili nello svolgimento delle attività quotidiane e lavorative, per consentire di comunicare con familiari, amici, colleghi ecc.

SCHEDE  relative all’ ASPHI , ad  ANASTASIS e  a esperienze fatte di corsi di informatica per persone sorde, finalizzate al conseguimento dell’ECDL

SITOGRAFIA

RISULTATI  OPERATIVI  DELL’INDAGINE
L’indagine preliminare DEI FABBISOGNI ha portato a  identificare un preciso target di utenti (dei quali 16 persone hanno espressamente richiesto di poter iscriversi al corso). 

Si tratta di persone portatrici dell’handicap della sordità,  adulte, con situazioni differenziate (lavorative e formative).  

Il corso ha potuto coinvolgere un’utenza proveniente prevalentemente dell’area grossetana   della provincia (Grosseto, Castiglione della Pescaia, Vetulonia   ), ma anche da zone più periferiche..

